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Prendiamo nota 

□ Domenica 21 settembre - Domenica della carità; Pellegrinaggio decanale al 

santuario di S. Maria dei miracoli presso San Celso (Mi); 

□ Sabato 27 settembre - Ore 20.30 in SMBC. Incontro con Daoud Nassar, 

cristiano palestinese di Betlemme (vedi pag. 2); 

□ Domenica 28 settembre - Festa dell’oratorio. Dalle 15 alle 16.30 iscrizioni 

al catechismo dal 1° al 4° anno (vedi pag. 4). 

Arrivare a Tent of Nations, sulle colline a sud-ovest di Betlemme, è come var-

care una soglia esistenziale: alle mie spalle il rumore della città che continua la 

propria vita con uno sguardo fiducioso al domani, davanti a me un muro, dietro 

al quale il colore della targa di un’auto indica quanto sia infelice trovarsi dalla 

parte sbagliata. Una parte del muro che racconta tensioni ai check-point, disu-

guaglianze, ingiustizie, povertà, disperazione e, soprattutto, l’assenza di fiducia 

verso il prossimo. La collina di Tent of Nations, dall’alto dei suoi 950 metri, 

cerca di resistere e illuminare, come un faro, la terra con una nuova luce. La 

famiglia Nassar mi ha accolto come una madre accoglierebbe i suoi figli: sorri-

si, abbracci, tè, dolci e gesti di affetto che fin dal primo momento mi hanno 

trasmesso quanto fosse importante la mia presenza in mezzo a loro. All’ingres-

so della fattoria trovo la frase di benvenuto che è diventata un mantra: “We 

refuse to be enemies” (Ci rifiutiamo di sentirci nemici). Non è uno slogan, ma 

uno stile di vita. Ogni gesto quotidiano dall’irrigare i campi allo spostare sassi, 

dal dare da mangiare agli animali al riparare recinzioni diventa occasione per 

trasmettere un messaggio di pace e spiritualità allo stesso tempo: coltivare la 

terra significa difenderla, e difenderla significa credere che la pace sia possibi-

le. Il lavoro in fattoria cambia a seconda delle stagioni; non esistono compiti 

Rifiutiamo di essere nemici 

La mia esperienza di volontariato nella fattoria della Speranza 

Segue a pag. 2 



piccoli o grandi: ogni azione è parte di un mosaico più ampio, che mira a mante-

nere viva la fattoria e a farla crescere come spazio di speranza. Dall’alba al tra-

monto ti accorgi di abitare la stessa terra dei “vicini” della famiglia Nassar, eppu-

re, allo stesso tempo, una terra totalmente diversa. Gli insediamenti dei coloni 

israeliani, infatti, da anni vengono costruiti illegalmente al confine della fattoria, 

nel tentativo – con scopi ormai noti – di impossessarsene. La fattoria, per legge, 

non può avere né luce né acqua. A soli cinque metri, invece, fari da stadio e pisci-

ne arricchiscono le case dei “vicini”, a sottolineare con chiarezza che i diritti non 

sono uguali per tutti. Non è facile ignorare il contesto. Alcuni giorni la tensione si 

materializza in droni che sorvolano i volontari presenti nella fattoria, o in coloni 

che entrano per “controllare”, facendoti sentire sempre più vulnerabile. Eppure, la 

risposta della famiglia Nassar è sempre la stessa: non con odio, ma con perseve-

ranza. La nonviolenza lì non è teoria, ma pratica concreta. Ho imparato che resi-

stere può significare piantare un albero invece di abbatterlo, aprire porte invece di 

chiuderle, costruire comunità invece di lasciarsi isolare. Tent of Nations non è 

solo un viaggio fisico, ma un percorso interiore. Qui si percepisce che la pace non 

è un concetto astratto, ma una scelta quotidiana. E che la speranza non è un’uto-

pia, ma un atto di coraggio. Ogni volta che penso alle difficoltà della vita quoti-

diana, ricordo le parole di Daoud Nassar: “Noi qui abbiamo una connessione spi-

rituale con la terra, non possiamo andare via”. È un invito che non riguarda solo 

la Palestina, ma ciascuno di noi: non andarcene, ma abitare i luoghi di conflitto 

per lasciarci trasformare in persone di pace. 

Davide Palma 



Ti andrebbe di dedicare anche solo un'ora alla settimana per aiutare i bambini 

delle Elementari a fare i compiti? Scrivi un’email a questo indirizzo 

doposcuolabovisa@gmail.com o lascia il tuo nominativo presso la Segreteria 

Parrocchiale, oppure telefona al 388-6570148. Sarai contattato e ti verranno 

forniti maggiori dettagli riguardo le modalità di collaborazione possibili. Grazie 

a tutti! 

Aiutiamo i bimbi delle Elementari a fare i compiti 

A partire da sabato 27 settembre, dalle ore 16.30 alle 18,  in Oratorio si terrà un 

laboratorio di scuola calcio per i bambini e le bambine delle Elementari. Il labo-

ratorio sarà tenuto dai ragazzi della squadra San Luigi Bovisa. Vi aspettiamo! 

Una scuola di calcio per i più piccoli 

Martedì 30 settembre 2025 ripartiranno gli incontri del gruppo Attiva-mente 

insieme. Anche quest'anno vivremo momenti di fraternità, condivisione e colla-

borazione creativa. Ci troveremo ogni martedì fino al mese di maggio, presso il 

Centro parrocchiale di Via Catone, 12, Aula Don Bosco, dalle ore 9.30 alle 

12.00 Al primo incontro sarà richiesta l'iscrizione al gruppo e un contributo per 

le spese che sosteniamo. Vi aspettiamo numerosi! Il gruppo Attiva-mente insie-

me si occupa di animazione ricreativa per adulti. Iniziamo i nostri incontri reci-

tando una preghiera insieme. Proponiamo diversi laboratori creativi di cucito, 

ricamo, uncinetto, stencil, origami  e tutto  quello che la fantasia ci suggerisce. I 

laboratori vengono seguiti con entusiasmo dai componenti del gruppo  che rea-

lizzano  piccoli oggetti fai da te. Per rafforzare e potenziare la stimolazione co-

gnitiva ci impegniamo in giochi da tavolo, carte, domino o giochi enigmistici. 

ATTIVA-MENTE INSIEME 

Ecologia e cura del Creato 

Nell’ambito delle iniziative per il “Tempo del Creato”, che si 

concluderanno con la festa di san Francesco d’Assisi il 4 otto-

bre, vi proponiamo un Corso di ecologia integrale per impara-

re ad ascoltare il grido dei poveri e quello della terra, nel ten-

tativo di apprendere l’arte complessa della convivenza pacifi-

ca tra fratelli e creature. Presentazione del corso il 22 settem-

bre alle ore 17.30 in aula Boniardi (via Catone 12). Per informazioni scrivete 

un’email a:  

claudiodegregori@virgilio.it   oppure  fabiomassimo.maggi@icloud.com 

mailto:doposcuolabovisa@gmail.com



